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"7 MIOS.ET PADRONE 0SS,

AT O L0 Magnifico Signor mio ofleruandifs. Hauendo io confidera- .
NZ, £ to quanto trd le altre fue vircu V. S. {i diletta d’clla Mufica, arte vera-
) mente liberale; & ama & honorali Autori & Profeflori di quella, lo-
© dando in particulare quel’ bel Volume che Pietro Phalefio mefle vl-
: S99 timamente in luce , mi hafatro rifoluere di far' medefimamente vn’
Raccolto & Scielta di turtili migliori Madrigali , de piu Illuftri & Eccellenti Au-
tori de nofft tem pi, & principalmente di quelli che io ho offeruato piti piaccerle
& darle gufto.Et Cofl finalmente mifono rifoluro per i meriti fuoi, & in parte per
riconofcenzadi tanti fauori & cortefie riceuutc delafualiberalita, di fargli ftam-
pare & dedicarea V. §. Pregandoladi prendere 1l dono & officio mio con quel’
Euonf cuore, che vn’ fuo aftettionato {eruitore glie le rapprefenta , & di tenermi
nella gratia {ua, alla quale miraccommando, & l¢ prego da D 10 ogni felicita.
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d' Anverfa alizz. Ottob. 1583,
R oy
. Affettionatif§imo feruitore

Andrea Peuernages
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